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Calcio: la serie A 
al giro di boa 

Si chiude il girone d'andata di serie A che laurea il cam
pione d'inverno. Sulla dirittura d'arrivo sono Roma e Inter. 
con la squadra di Liedholm favorita. Giallorossi e nerazzurri 
giocano in casa, rispettivamente contro Avellino e Catanzaro. 
La Juventus sarà impegnata a Firenze, nella partita che 
vedrà l'esordio sulla panchina viola dell'ex messicano « Pic
cino » De Sisti. L'incontro è molto delicato per la Fiorentina 
che ha alle spalle quattro sconfitte consecutive. Nella foto: 
De Sisti, con Antognoni, nella nuova veste di allenatore. 

NELLO SPORT 

Da dove viene questo cu
po ritorno a temi funesti 
del passato? Temo che sa
rebbe impreciso pensare 
che si tratti soltanto di un 
diversivo propagandistico 
rispetto a questioni inden
ti e gravi. Certo, c'è litiche 
questo. Tutta la lugubre 
campagna sul « partito d"l. 
la morte » ebbe la conse
guenza di mettere in se
condo piano la questione 
morale e la responsabili
tà delle paurose carenze 
dinanzi al terremoto. In 
questi ultimi giorni il pol
verone sui collegamenti in
ternazionali del terrorismo 
ha avuto come effetto l'oc
cultamento, almeno parzia
le, del caso Sarti e del 
caso Gioia. Il prezzo di 
queste operazioni è molto 
pesante per la società e 
per la Repubblica: si sono 
indebolite le sue difese di
nanzi al terrorismo reale. 
e si è dato un colpo alla 
nostra autorità e libertà 
di iniziativa sul terreno 
internazionale. 

Dunque, il problema non 
e solo di manovre propa
gandistiche. A quali biso
gni, a quali valori si vo
gliono ispirare le forze che 
hanno assunto sopra di sé 
la responsabilità di gover
nare il paese? Forse è in
genuo porre una domanda 
come questa: ma chissà mai 
che un poco di in?enui*à 
non possa essere utile co
me antidoto rispetto a trou
pe numerose astuzie. Da 
tempo ci insegnano che 
nella società in cui vivia
mo la regola dei comnn'*-
tamenti non può essere di
versa da quella della oh-
bedienza alle particolari!" 
di gruppo, di settore, r^ 
corporazio"^ L'idea di un 
Interesse generale sarebbe 

Questi 
furbacchioni 

ci stanno 
rovinando 

fuori dalla realtà. Non ve
dete, ci dicono, che non 
esistono le classi ma i me
dici, i piloti, i macchini
sti, le mille professioni e 
i mille mestieri? A questo 
punto la politica dovrebbe 
diventare solo un giuoco 
per l'affermazione della 
propria parte, del proprio 
gruppo, di sé, senza rife
rimento ai reali compiti, 
alla dimensione dei pro
blemi, ai drammi — an
che — di una situazione 
allarmante. 

Ma qual è il risultato di 
questo modo di far poli
tica? La tensione interna
zionale va salendo: Giscard 
d'Estaing tenta una inizia
tiva pacifica, Schmidt di
chiara che non si associe-
rà ad un tentativo di squi
librare le forze a favore 
dell'Occidente, consideran
dolo. giustamente, perico
loso. Qui da noi abbiamo 
trovato il modo di inaspri
re i rapporti internaziona
li. come se ce ne fosse bi
sogno. Ti dollaro va a quo
ta 1.000. l'inflazione ga
loppa. i terremotati stan
no in una condizione an
gosciosa. licenziamenti in 
massa vengono minacciati 

dalla Montedison: eppure 
non si avverte il segno non 
dico di una indicazione di 
prospettiva, ma di una 
preoccupazione che esca da 
un qualche aggiustamento 
marginale. Peggio ancora, 
l'accento viene posto su 
tutto ciò che può esaspe
rare le divisioni tra forze 
politiche democratiche e le 
divisioni nella sinistra. 

Ciò che colpisce non è 
che partiti o correnti di 
partito obbediscano al bi
sogno di affermazione e di 
espansione della propria 
influenza: questo è ovvio 
e naturale. Colpisce il mo
do che si sceglie per rag
giungere questi scopi. Ri
cordiamo l'avvio del cen
tro sinistra 20 anni fa. An 
che allora la Democrazia 
cristiana puntò alla divi
sione delle sinistre: e di
visioni gravi vi furono nel
le amministrazioni locali e 
nel paese. E tuttavia, quel 
centro sinistra era anche 
una rottura rispetto al cen
trismo, anche un risultato 
— per quanto parziale e 
distorto — delle lotte pò 
polari. La polemica e la 
lotta contro il PCI veni
vano in qualche modo no

bilitate e giustificate con 
le grandi speranze di cui 
Ri alimentava la nuova po
litica: le riforme, la pro
grammazione, il modello 
svedese. La Democrazia 
cristiana aveva scelto una 
nuova linea e la direzio
ne di Moro, 

Ma oggi? La Democrazia 
cristiana si presenta con 
il vecchio volto, più con
servatore che moderato. Il 
modello svedese, quello 
dello stato assistenziale, è 
in crisi in tutto l'occiden
te. La Grinta, come indi
ca Reagan, più che al con
servatorismo è alla restau
razione. Non si vede come 
una tale linea possa risol
vere i problemi del pre
sente. Piuttosto c'è da te
mere che essa inasprisca 
gli scontri già così acuti 
in tante parti del mondo 
e all ' interno di tanti pae
si. tra cui il nostro. 

Una linea di amministra. 
zione delle cose come stan
no può andare bene a chi 
abbia unicamente l'assillo 
della conservazione del 
proprio sistema di potere. 
Ma non può stare bene ad 
un paese che ha bisogno 
di risollevarsi da colpì eco
nomici durissimi, da un 
malgoverno durato troppo 
a lungo, da una crisi so
ciale e morale profonda. 
La contraddizione è tra 
questa realtà e la mancan
za di ogni seria prospetti
va rinnovatrice da parte 
dell 'attuale coalizione di 
governo. Da qui. e non dal
la cattiveria dell'opposizio
ne comunista, viene il pe
noso fallimento del propo
sito di costruire, come si 

Aldo Tortorella 
(Segue in ultima) 

Forte tensione nella maggioranza dopo la mossa PSI-PSDI 

Verrà sacrificata la verità 
pur di salvare il governo? 
Nuove pressioni di dirigenti socialdemocratici e socialisti: o Forlani dice ciò che ha già detto 
Lagorio, o sarà impossibile sostenerlo - Sinistra de contro le strumentalizzazioni - In forse il vertice 

ROMA — Il governo è In 
bilico. Nelle prossime 48 
ore le tensioni che si sono 
accese nella maggioranza 
potrebbero precipi tare nel
la crisi. T u t t o d ipende dal
l'esito di una lo t ta poli t ica 
furibonda, che l ' a l t ra se
ra si è r ivela ta Improvvisa
men te con l ' annu l l amen to 
del vertice quadr ipa r t i t o 
inde t to da For lani per la 
g io rna ta di Ieri, e con lo 
emergere al un con t r a s to 
t ra Rognoni e Lagorio sui 
rappor t i Internazional i del 
terror ismo I tal iano (il mi
nis t ro degli I n t e r n i h a di
ch iara to che allo s t a t o at
tuale delle Indagini non ri
su l t ano coinvolgimenti di 
S ta t i esteri , quello della 
Difesa — pur senza preci
sare nulla — ha par la to 
qualche ora più ta rd i , dopo 
essersi consul ta to con 
Craxi, di « indizi e sospet
ti*). 

Le scadenze sono ormai 
ravvicinate . Domani For
lani darebbe il vertice (ma 
ieri sera questa r iun ione 

veniva messa In forse) e 
11 giorno successivo dovrà 
i l lustrare al la Camera la 
posizione del governo. Nel
le prossime ore, insieme al
la sor te del governo, sono 
in giuoco gli Indirizzi po
litici general i , l 'asse stesso 
della poli t ica estera dell ' 
I t a l ia . Su questo la pole
mica al l ' Interno dello schie
r a m e n t o quadr ipar t i to è 
d i v e n t a t a ape r t a fino al la 
b r u t a l i t à : a For lani 1 di
r igent i socialisti e quelli 
socialdemocrat ic i chiedono 
non i fat t i , non le prove 
cer te degli eventual i lega
mi t r a gruppi terroristici 
i tal iani e organi di al t r i 
S ta t i , ma l 'adesione a una 
tesi precost i tui ta , quella 
del « sospetto » senza esi
bire le pezze d'appoggio. 

Il segre tar io socialdemo
cra t ico Piet ro Longo h a 
sp in to e sp inge in ques ta 
direzione, e in man ie ra più 
esplicita r i spet to a t u t t i 1 

C. f. 
(Segue in ultima) 

Mentre sta per iniziare la trattativa con i contadini 

Finalmente raggiunto l'accordo 
per i sabati liberi in Polonia 

« Solidarnosc » potrà fa/r conoscere le sue posizioni alla radio e alla TV, e avrà 
un suo settimanale - Oggi si decide se revocare lo sciopero di martedì prossimo 

Dal nostro inviato 
VARbA\ LA — Un impoi tante 
accordo »ulla riduzione del
l'orario di la\oro settimanale 
e sull'accesso dei sindacati 
agli organi di informazione 
di massa e stato raggiunto a 
Varsavia tra il governo e 
« Soìidarncsc ». nella notte 
tra \enerdi e sabato, ma nel 
paese la situazione resta ccn 
fusa, con focolai di lotta in 
alcune località, mentre non è 
ancora stato revocato lo 
sciopero generale di un'ora 
proclamato per martedì 3 
febbraio. Una decisione verrà 
presa dalla commissione na
zionale di coordinamento del 
nuovo sindacato che si riuni
rà oggi a Varsavia. 

Il primo annuncio dell'ac
cordo concluso è stato dato 
ai polacchi ieri mattina dal 
domale radio delle 7. La 
trattativa infatti, apertasi po
co dopo le 15 di venerdì, si 
era conclusa soltanto alle 4 

del mattino di sabato. La de
legazione del governo era di
retta dal primo ministro Jo-
zef Pmkowski e dal negozia
tore di Danzica. vice primo 
ministro Mieczyslavv Jagiel-
ski. quella di « Solidarnosc » 
dal suo presidente Lech Wa
lesa. In precedenza il governo 
aveva coinvolto nei negoziati 
anche le altre due organizza
zioni sindacali esistenti in 
Polonia, Pinkowski si era in
fatti incontrato con una 
rappresentanza della com 
missione di coordinamento 
dei sindacati di categoria di
retta da Albin Szyszha e Ja-
gielsKi aveva consultato il 
comitato provvisorio di coo-
peraztone dei sindacati auto
nomi 

Ma veniamo alla sostanza 
dell'accordo. Il governo ha 
dichiarato che suo obiettivo è 
quello di giungere alla setti
mana lavorativa di 40 orp in 
cinque giorni. In considera

zione della gravità della si
tuazione economica, per il 
I9fcì si è stabilito di fissare 
tre « sabati liberi » al mese e 
uno lavorativo di otto ore. 
Mediamente, la settimana la
vorativa risulterà di 42 ore. a 
metà strada tra la richiesta 
del governo di 42 ore e mez
za e la proposta di Solidar
nosc di 41 ore e mezza. Per i 
sabati 10 e 24 di gennaio, di
chiarati lavorativi dal sover-
no e festivi dal sindacato, si 
è convenuto che essi verran
no conteggiati globalmente 
nel mesi di gennaio e di 
febbraio in modo che tutti 1 
lavoratori vengano a trovarsi 
su un piano di parità, senza 
danni o vantaggi per aver la
vorato o meno nei due giorni 
contestati. 

Per l'accesso al mass me
dia. l'accordo prevede una 
Informazione nei canali na
zionali della rad'o e della te
levisione sui documenti ela

borati nelle riunioni della 
commissione nazionale di 
coordinamento di « Solidar
nosc », una informazione nel
le reti regionali sulle decisio
ni degli organi locali del sin
dacato. la possibilità di dif
fusione di programmi sup
plementari e in particolare 
l'organizzazione di dibattiti e 
tavole rotonde tra le parti su 
questioni di attualità e di 
generale interesse, in modo 
che e Solidarnosc » possa far 
conoscere in modo esauriente 
il suo punto di vista, come è 
avvenuto martedì scordo sul 
tema dei « sabati liberi ». Il 
sindacato pubblicherà infine 
il suo settimanale a diffusio
ne nazionale e conserverà eli 
organi locali di stampa che 
già possiede. 

A quanto si è appreso, il 
comoromesso su questi due 

Romolo Caccavale 
(Segue in ultima pagina) 

timn 
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Dal Sud a Roma in corteo per 
la scuola e la ricostruzione 

Migliaia di giovani studenti provenienti dalle zone del Sud 
colpite dal terremoto hanno sfilato ieri per le vie di Roma 
per protestare contro l'inerzia e l'incapacità del governo. 
Hanno denunciato i pericoli che gravano sul corrente anno 
scolastico e la condizione di abbandono in cui versa la scuola. 
Ad accoglierli non c'era, come sarebbe stato giusto, il mini
stro Bodrato. ma a loro si sono affiancati centinaia di gio
vani romani. A PAGINA 5 

Uno dei due 
non dice il vero 
Prendiamo il titolo più blando fra quelli usciti sui 

giornali di ieri. Dice: « Sulle basi dei terroristi al
l'estero divergenze nel governo ». Immaginiamo i pen
sieri della gente, i suoi interrogativi. Sull'esistenza di 
un fatto, se il fatto esiste, come può esservi 'diver
genza »? E', o non è. Il meno che Vitaliano medio vossa 
chiedersi è: ma in che mani siamo, che credibilità può 
avere una classe dì governo che. su una questione così 
enorme, riesce a dire una cosa e, nel giro di qualche 
ora, il suo opposto? Lo stupore è legittimo ma il fatto 
è che dietro alle contraddizioni ci sono manovre e 
calco'i politici che spiegano bene perché si è voluto 
creare tutto questo polverone sul terrorismo. Basta 
l'esame freddo dei fatti. Ricapitoliamoli, senza alcun 
commento. 

Nella mattinata di venerdì si riunisce il Comitato 
parlamentare sui servizi di sicurezza per ascoltare i mi-
yiistri della. Difesa e dell'Interno su quanto è stato pos
sibile accertare attorno all'esistenza di centrali estere 
del terrorismo italiano. Al termine' della seduta (se
greta), il ministro dell'Interno dichiara ufficialmente 
che se ci sono prove di rapporti e di collegamenti tra 
movimenti terroristici italiani e stranieri non risulla 
nulla che coinvolga le responsabilità di Stati stra
nieri. Passano alcune ore, ed ecco che l'altro ministro, 
Lagorio, viene convocato da Craxi e viene 'consi
gliato » a rilasciare una dichiarazione per affermare 
che invece, esistono indizi e sospetti che coinvolgono 
« istituzioni » di paesi esteri. Siccome i servizi segreti 
facenti capo ai due viinisterLsono coordinati in sede 
di presidenza del Consiglio, è da escludere che l'uno 
non conosca ciò che conosce l'altro. Dunque, uno dei 
due ministri non ha detto il vero. 

A chi bisogna credere? Si viene adesso a sapere che 
Lagorio non aveva affatto sostenuto, in sede di Comi
tato, quanto ha poi affermato pubblicamente. Ciò ri
sulta anche da una dichiarazione del vice-presidente 
del C1S. il compagno Pecchioli, il quale in tale sua 
qualità ha precisato che « la. dichiarazione pubblica 
resa dal ministro Rognoni interpreta fedelmente quan
to emerso fin ad ora dall'insieme dei lavori del Comi
tato e quindi anche dalle audizioni che abbiamo fatto 
ieri mattina dei ministri della Difesa e dell'Interno ». 

A questo punto sospendiamo ogni giudizio nostro 
e ci limitiamo a riprendere le considerazioni che un 
giornale come * La Stampa » sviluppava ieri mattina: 
* Sembra impossibile (e sarebbe comunque un fatto 
gravissimo, se vero) che il ministro della Difesa ab
bia potuto fare affermazioni tanto impegnative e allar
manti soltanto per rispondere a una logica di dialettica 
interpartitica ». Già. sarebbe allarmante. 

Eurocomunismo 
e eurosocialismo 

L'on. Martelli, secondo un dispaccio d'agenzia, 
avrebbe dichiarato all'* Europeo » che il PCI ha sostan
zialmente abbandonato l'eurocomunismo. Conoscendo 
lo scrupolo del giovane leader, siamo certi che egli 
è rimasto vittima di una svista. E' chiaro che al posto 
di « eurocomunismo » deve intendersi « eurosociali
smo ». La cosa è resa lapalissiana da una contempora
nea intervista dello stesso Martelli alla « Repubblica » 
in cui, reduce da un viaggio a Washington nel corso 
del quale ha preso contatto con l'entourage del presi
dente Keagan. annuncia che * nei rapporti USA-ltaTia, 
gli interlocutori del futuro siamo noi socialisti e la 
DC, :na a condizione che la DC si rinnovi ». Dove per 
rinnovamento si intende che la DC deve dimostrare 
d'essersi adeguata fino in fondo al cambio della guar
dia alla Casa Bianca. Questa sarebbe la crisi delVeuro-
co'nunismo? O non è, piuttosto, la prova che il PSI di 
Martelli sta lasciando a noi lo spazio di una sinistra 
democratica europea? 

y 

Frutta e verdura alle stelle, ma non è tutta colpa del gelo 

Il gran lusso di mettere in tavola 
un semplice piatto di insalata 

ROMA — Basta con il salmo 
r,e. il caviale, e oAnchel II 
piatto forte della serata « ric
ca » diventa l'insalata di ra 
dicchio. quello bello rosso. 
della zona che va da Chiog 
pia a Trento. A gennaio del
l'anno scorso, un chilo dj ra 
dicchio ài Chioggia contava-
nll'inrjro>^o. 600 lire: ora quel 
prezzo in moltiplicato per 
«.pi: .UW lire, nei mercati or 
to'ruitienli, che diventano 7-
iOQ lire l'etto dal Jrultivendo 
lo vi'tn cosi. 

Ma il radicchio non è la so 
la verdura n entrare fra i ge
neri di Illeso. La lattuga è 
salita da 630 a 1.S00 lire (sem 
pre all'ingrossa); la più medi 
terranea scarola da 700 a 
1 fiQO lire- E che dire del dif 
fvissimo prezzemolo? L'anno 
tror<n stava n .ìJft lire al chi

lo, ora si è attestato sulle 
2:200. E pure la bietola, un 
giorno disprezzata, è andata 
su. addirittura costa 4 volte 
di più dell'anno scorso: da ZOO 
lire al chilo, ora è a 1.200. 
L così le zucchine, i finocchi, 
la verza e il cavolfiore: prezzi 
raddoppiati, triplicati, quadru
plicati. 

E' proprio tutta colpa del 
maltemoo. delle gelale, di 
quest'invernata da glaciazio
ne? Una breve indagine per
mette di scoprire che il fred
do c'entra, ma fino ad un 
certo punto. Molti produttori 
hanno subito danni, ma anche 
dove esistono ìe serre — o la 
inclemenza è stata nella medta 
di stagione — gli ortofrutticoli 
tirano al rialzo. E. poi. pren
diamo ancora ti radicchio. Di 
quelle 7 8 mila lirt finali, al 

produttore andranno tutt'al 
più 2.500 lire, circa il 30%. Si 
sa che in genere su frutta e 
verdura il trasporto incide per 
un altro 10 per cento, il 25^ 
i costi di distribuzione. Ma 
perché mai trasportare un chi
lo di radicchio dovrebbe co 
stare quest'anno sei volte più 
che l'anno scorso (360 invece 
che 60 lire)? 

La verità è che su un con 
sumalore « rassegnato ». reso 
quasi indifferente dalle conti 
mie stangate (governative e 
no), insieme alle gelate cala 
no le sjycculazioni, obiettiva 
mente incoraggiate dal fatto 
che nessuno controlla, nessu
no interviene, nessuno fa, in 
questo paese, alcuna politica 
dei prezzi. Cosi può impune 
mente succedere che quei 
«costi fissi > (come il trasl

to, come i tanti passaggi del
la commercializzazione) ri 
mangano rigidi quando un pro
dotto cala di prezzo all'origine 
— e quindi di questo calo 
mai ci accorgiamo nel negozio 
sotto casa — ma si allarghi 
no a fisarmonica quando c'è 
l'aumento alla fonte. 

E' una catena infame, in un 
mercato lasciato allo sbando. 
E poiché, nonostante i prezzi 
da capogiro, la domanda con
tìnua a « tirare ». i colpevoli 
diventiamo noi: le nostre ri
chieste t sollecitano » t prezzi, 
la nostra indifferenza, ahimè. 
genera inflazione. Così, dico 
no gli esperti, di questo passo 
la < verdura d'oro » aggrave 

Nadia Tarantini 
(Segue in ultima pagina) | 

Il dramma a Segrate, in una famiglia di operai 

Madre uccide il figlio drogato 
Piangendo: «Non resistevo più» 

MILANO — La droga è tor
nata ad uccidere. Ma stavol
ta non nel tragico rituale 
che ormai conosciamo, una 
dose eccessiva iniettata nella 
vena mentre si cerca di fug
gire il mondo. Stavolta la 
droga è stata il perverso, de
vastante protagonista di un 
dramma, ha - potentemente 
contribuito a scavare, appro
fondire un solco di incom
prensione. di rancore, di esa
sperazione tra madre e figlio, 
un solco diventato incolma
bile. al punto che la madre 
ha ucciso il figlio a coltellate. 

E' successo a Segrete, cit
tadina dell'hinterland milane
se. Teatro della tragedia un 
appartamento di tre locali al 
piano rialzato di un dignitoso 
condominio di via Gramsci, 

abitato da operai e impiega
ti. Il dramma, che maturava 
da tempo, si è consumato in 
poche, sconvolgenti sequenze 
e in un seguito che lascia 
sconcertati. 

Sono le quattro del mattino 
di ieri. Francesco Tritta, 21 
anni, rientra a casa. France
sco Tritta è un tossicomane. 
uno dei tanti giovani finiti 
vittime della droga. Fino allo 
scorso mese di ottobre ha la
vorato come facchino all'ae
roporto di Lìnate. poi è anda
to militare. Ma un mese dopo 
è stato congedato. Lo hanno 
riconosciuto inabile sia per la 
droga sia per i postumi di al
cuni incidenti stradali. Da al
lora non ha più ripreso a la
vorare. Vive con il padre Leo
nardo. cinquantenne, operaio 

dell'Innocenti e la madre Gio
vanna Lettini. 48 anni, nell'ap
partamento di via Gramsci. 

Francesco entra in casa, va 
nel salotto dove c'è il divano 
letto su cui dorme. La madre 
che aveva trascorso nel dor
miveglia l'attesa del suo rien
tro. lo raggiunge. Scoppia l'en
nesimo litigio. Ancora una vo'-
ta sono di fronte due mondi 
non solo diversi ma opposti. 
Giovanna Lettini, molto reli
giosa. all'c antica ». Il suo 

Direzione PCI 
La Direzione del PCI, 

convocata per mercoledì, 
è spostata a giovedì S 
febbraio alle ore 9,30. 

mondo è fatto di poche cose 
essenziali, eteme: il lavoro. 
il dovere, la fede religiosa. 
Francesco è insofferente, ri
fiuta questo modello e anche 
quello del padre operaio. Pen
sa che questo modo di vivere 
sia da e fessi » e, a quanto 
pare, non manca di dirlo e 
di dimostrarlo. Suo padre 
viaggia su uria « Mini »; lui 
ha un'auto più grossa. Spesso 
porta in casa ragazzi e ra
gazze, si comporta come se 
fosse il padrone. Da tempo 
si droga e. quindi, chiede 
soldi. 

Madre e figlio discutono ma 
a voce bassa, perché la gente 
non senta. Ad un tratto Fran-

Ennio Elena 
(Segue in ultima pagina) 

Critiche 
dall' interno 

del PSI 
a Craxi 

e al governo 
ROMA — Con un duro attac
co al governo Forlani, a 
Craxi e al suo gruppo dirigen
te e ron la proposta di rilan
cio del progetto alternativo 
fondato Filila unità a sinistra, 
le correnti della sinistra socia
lista — che si richiamano a 
De Martino, Achilli e gli ex 
lombardiani di Veltri — si pre
parano a dare battaglia al 
prossimo congresso del PSI. 
Le linee di una piattaforma 
politica cosi definita sono sta
te tracciale ieri a Roma du
rante il condegno nazionale — 
«Costituente della sinistra uni
ta per l'alternativa» — alla 
presenza di centinaia di dele
gati, parlamentari, ammini
stratori locali, dirìgenti di 
partito e sindacali. 

Al termine del convegno — 
cui tra gli altri hanno parlato 
Achilli, Veltri e in conclusio
ne Nevol Querci — è stato 
approvato uno schema della 
mozione congressuale che i 
proponenti suggeriscono come 
piattaforma di rilancio della 
iniziativa socialista fondala sa 
due considerazioni: 1) l'aggra
varsi della crisi internaziona
le — cui non è estraneo an
che l'attuale corso politico ne
gli USA — pone problemi dì 
indirizzo comune per tutta la 
sinistra europea, di fronte al 
« crescere della tensione tra 
le due superpotenze », e alla 
necessità di una politica di pa
re e sviluppo che tenga conto 
dei mutati rapporti tra le di
verse aree del mondo; 2) fat
tore essenziale, in questo qua
dro di problemi, il caso ita
liano segnala la necessità del 
recupero di nn <r rapporto uni
tario a sinistra T>. come condi
zione indispensabile per bloc
care possìbili involuzioni a 
destra. In questo senso, paro
le di apprezzamento sono ve
nate per le posizioni assunte 
dal PCI, e la « svolta » segna
ta negli nliimi due comitati 
centrali del partito. 

Per quanto riguarda la poli
tica seguita da Craxi e dal 
grappo dirigente del PST, le 
parole sono state pesanti, a 
partire dall'accusa di avere 
strumentalizzato il proietto 
emerso al rongre«o dì Tori
no nel "78 f* l'alternativa — 
ha detto Achilli — non pub 
es«ere osata come lenzuolo per 
roprire le vergogne di nna 
"zovernabilìtà*". che non esi
ste col governo Forlani, e che 
può fondarsi solo stilla base 
di un incontro tra latte le for
re di sinistra »), per finire a 
quella di prendere iniziative 
« tese a «naturare il parlilo ». 
con ipotesi orcanìzzathre 
» monorratiche, all'americana * 
(Veltri). 

Se ano dei contratti e le 
vistone dei rapporti Ira le for
re di sinistra, allro pnnto 
di fermo dissenso è legato al 
terrorismo (« quando si pre
tende collegare le dichiarazio
ni dì Pertìni alle accuse di 
Haig contro ì movimenti di 
liberazione nazionale nel mon
do — ha dello ancora Achil
li — vnol dire che si vogliono 
confondere solo le acque. Chi 
si comporta cosi sappia che 
simili posizioni comportereb
bero nel parlilo tensioni mollo 
gravi ») e alle questioni inter
nazionali (e è incredibile — 
ha detto Qnerci _ -he i socia-
li«li ennneino posizioni lese 
a raltnrare la piena ed e«rln-
siva benevolenza degli USA 
proprio nel momento in cni 
in Europa le forze progressi
ste e socialdemocratiche e so
cialiste e non solo es«e, guar
dano con preorraparione ali* 
involuzione dei rapporti in-
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